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Genova, assiterminal si rivolge al governo 

Genova - Si pronunci il ministero sull’ipotesi che nel porto di Genova venga rafforzata l’autonomia 
della Compagnia unica modificando il regolamento sull’articolo 17. Lo chiede Assiterminal in una 
nota. L’associazione dei terminalisti ritiene infatti che un’ipotesi del genere non corrisponda a 
quanto previsto dalla legge e, in caso di no dal ministero, propone si ritorni a discutere della 
creazione di una nuova società da affiancare alla Compagnia. Cioè l’ipotesi da sempre sostenuta dai 
terminalisti. 

Ecco la nota: 

Assiterminal, richiesta da associati e invitata dall’A.P., ha partecipato al confronto iniziato a metà 
2012 sul modello di organizzazione del lavoro del porto di Genova, promosso dalla stessa Autorità 
Portuale dopo 3 anni dalla autorizzazione ex art 17 della L 84/94 alla Culmv “Paride Batini”. Si 
trattava e si tratta di capire, dalla prova dei fatti, se il modello scelto dal Porto di Genova, 
imperniato solo su un grande art 17, fornitore di lavoro temporaneo portuale, senza quindi 
prevedere al contempo alcuna impresa autorizzata ex art 16 fornitrice di servizi e in grado di 
appaltare segmenti di ciclo operativo delle imprese concessionarie, fatta salva la storica compagnia 
Pietro Chiesa, addetta alla fornitura di servizi unicamente alle rinfuse, sia davvero il più adeguato 
alle esigenze di efficienza e di flessibilità di un grande porto come quello di Genova e, al contempo, 
se avesse dimostrato, nel corso di questi tre anni, un equilibrio gestionale ed economico.  

La nostra valutazione, formulata nel corso della discussione e alla fine condivisa anche con i 
terminalisti non aderenti ad Assiterminal e organizzati in CONFINDUSTRIA, è stata 
sostanzialmente questa: 1. Una organizzazione del lavoro in ambito portuale genovese che veda la 
centralità di un soggetto autorizzato ex art 17 è rispondente alle esigenze di flessibilità e di 
organizzazione delle imprese concessionarie. Questa impostazione, infatti, è in grado di svolgere la 
funzione di integrazione degli organici delle imprese in corrispondenza alle mutevoli esigenze del 
lavoro portuale, consentendo al contempo alle stesse una libera determinazione della propria 
organizzazione interna basata sulla polivalenza prevista dal CCNL di settore; In questo senso ci 
pare che nessuno metta o abbia messo in discussione l’assetto uscito dal confronto del 2009 e, 
tantomeno, la Culmv come soggetto fornitore; 2. In una logica di sviluppo e di miglioramento del 
sistema, non di scardinamento dello stesso, valutiamo che l’esperienza di questi anni ha rivelato in 
modo chiaro che esistono nei cicli operativi di ciascun terminal attività limitate che, per la loro 
isolabilità dall’organizzazione del lavoro primario e per la loro caratteristica non strettamente 
inseribile nello schema dell’orario della turnistica portuale, meglio sarebbero gestite in una logica di 
appalto di servizio e/o di segmento definito del ciclo operativo.  

Questa impostazione, chiaramente prevista dalla L.84/94 con le previsioni degli artt 16 e 18, 
garantirebbe anche in modo certo, senza quindi avventurarsi in interpretazioni della norma tutte da 
verificare, la definizione delle responsabilità e delle funzioni al fine di garantire i migliori standard 
di sicurezza del lavoro e soprattutto dei lavoratori. A queste valutazioni di sistema, nel corso della 
discussione, se ne è aggiunta anche una che ha affrontato il nodo della sostenibilità economica 
dell’attuale impianto genovese e abbiamo ascoltato e riscontrato, da parte della Culmv, evidenze 
che attestano una situazione di sofferenza, anche grave e che oggi sta determinando la possibile 
esasperazione di un clima positivo che è essenziale per la fortuna del nostro porto. Preoccupa tutti 
noi, oltre a tutto, il fatto che tale sofferenza non sia coincidente con una situazione di crisi 
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generalizzata dei traffici dello scalo. Anzi, il porto di Genova ha segnato in merceologie 
fondamentali crescite uniche nel nostro paese. Su questo punto i terminalisti hanno avanzato 
disponibilità ad affrontare il problema economico, ma hanno chiesto anche che il sistema venga 
messo in equilibrio. Per questo avevamo provato ad avanzare delle ipotesi che, nel rispetto 
dell’impianto attuale e senza stravolgere una storia che rispettiamo, quella della Culmv, potessero 
guardare al futuro raggiungendo l’obiettivo sia dell’equilibrio economico che della migliore 
modulazione delle opportunità di integrazione lavorativa dei terminalisti, attingendo in modo 
primario dalla integrazione di lavoratori temporanei, ma potendo anche appaltare (ad un’impresa 
autorizzata ex art. 16) segmenti definiti e isolati del proprio ciclo.  

Non possiamo che prendere atto che, allo stato attuale, non si sono registrate le condizioni per 
procedere con il consenso di tutte le parti verso questa soluzione. Ancora una volta ci pare abbia 
prevalso una logica totalmente conservativa. Viene ipotizzato invece, per rispondere alle esigenze 
riconosciute, una soluzione di modifica del regolamento dell’art 17 adottato dal Comitato Portuale 
di Genova, soluzione che presupporrebbe un rafforzamento della autonomia e della responsabilità 
anche in ordine alla sicurezza del soggetto autorizzato ex art 17, la Culmv. Si sostiene che tale 
soluzione regolamentare liberi i concessionari terminalisti e le imprese portuali da responsabilità per 
le parti della attività che fossero svolte da portuali organizzati in squadre “organizzate e dotate di 
preposto e coordinatore”, anche in riferimento al testo unico della sicurezza. Una tale 
interpretazione non è contenuta dalla norma di legge. Per renderla certa e dare alle imprese quella 
garanzia e serenità nell’azione che richiedono legittimamente, preventivamente alla delibera del 
comitato portuale, crediamo sia necessaria una verifica stringente con il Ministero competente e, 
anche tramite di esso, con le altre istituzioni che presiedono al controllo della legittimità delle azioni 
delle imprese. Se dalla verifica emergerà la ragionevole certezza normativa della soluzione, non 
saremo certo noi a porre dubbi o problemi.  

Non siamo innamorati delle nostre idee e siamo sempre disponibili a evolvere le nostre convinzioni. 
Al contrario se dovessero emergere profili di dubbio sulla tenuta giuridica della soluzione, 
chiediamo che, con lo stesso spirito, si riprenda il confronto con la preventiva disponibilità di tutte 
le parti a esaminare altre soluzioni, compresa quella originaria proposta dai terminalisti e da 
Assiterminal. Ha ragione il Presidente Merlo, quando richiama le parti ad assumere le proprie 
responsabilità. Le proposte avanzate dimostrano questa volontà, senza però dimenticare che la AP 
su questo tema ha una centralità e una responsabilità non surrogabile da alcuno. Quello che davvero 
non è più possibile, nell’interesse di tutti, è chiedere a chicchessia una mediazione che non risponda 
alle esigenze oggettive, ma solo alla difesa di uno status quo. 
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Crociere, nel 2013 11,5 milioni di turisti 

Miami - Circa 11,5 milioni di passeggeri movimentati (imbarco, sbarco e transito) attesi nel 2013 
nei porti italiani (+6,3%) e 5.237 toccate navi (+5,2%), con Civitavecchia al primo posto grazie a 
oltre 2,4 milioni di movimentazioni (+2,6%) e 963 toccate navi (+5,6%), seguita da Venezia con 
oltre 1,8 milioni di passeggeri (+2,5%) e 680 toccate navi (+2,9%) e da Napoli, stabile con oltre 1,2 
milioni di passeggeri e 492 toccate navi. Queste, in sintesi, le previsioni per il traffico crocieristico 
2013 in Italia confrontate con i dati definitivi a consuntivo 2012 contenute nello studio “Speciale 
Crociere” realizzato da Risposte Turismo - società di ricerca e consulenza a servizio della 
macroindustria turistica fondata e presieduta da Francesco di Cesare - comunicate in concomitanza 
con la giornata inaugurale del Cruise Shipping Miami 2013, la principale manifestazione al mondo 
dedicata al comparto.  
«Tali previsioni, frutto delle informazioni ottenute dai 25 porti crocieristici più importanti d’Italia, 
realtà rappresentative dell’87% del traffico passeggeri e dell’89% delle toccate navi - si legge in una 
nota - mostrano una decisa ripresa del mercato crocieristico dopo un 2012 chiusosi, sempre secondo 
Risposte Turismo, con circa 10,9 milioni di passeggeri movimentati (-5,5%) e 4.949 toccate nave (-
8,3%), contrazioni derivanti dalla combinazione della crisi economica, dell’effetto post Concordia e 
del decreto “Salva Coste” che ha penalizzato gli scali minori, variabili cha hanno pesato soprattutto 
nel primo semestre dell’anno, come già comunicato nel corso della seconda edizione di Italian 
Cruise Day svoltasi lo scorso 5 ottobre a Genova. Nella classifica dei porti prevista per il 2013, alle 
spalle del trio di testa formato da Civitavecchia Venezia e Napoli si collocano i porti di Genova e 
Livorno, con circa 1 milione di passeggeri ciascuno (+25,4% per Genova, -3,6% Livorno) e, 
rispettivamente, 280 (+31,5%) e 482 (+3,7%) toccate navi».  

A livello regionale, le previsioni per il 2013 vedono confermati i primi tre posti delle classifiche 
2012 relative alla movimentazione passeggeri (Lazio, Veneto e Liguria) e alle toccate navi (Lazio, 
Campania e Sicilia). Dall’analisi dei dati consuntivi 2012, in particolare, il Lazio è risultata essere la 
regione trainante il traffico crocieristico italiano con 2,4 milioni di passeggeri movimentati e 920 
toccate navi, valori pari, rispettivamente, al 22% e al 18,5% del totale nazionale, seguito, per quanto 
riguarda il traffico passeggeri, dal Veneto (1,8 milioni) e dalla Liguria (1,7 milioni) e, per quanto 
riguarda le toccate navi, dalla Campania e dalla Sicilia con circa 800 accosti annuali ciascuna. «Le 
previsioni per il traffico crocieristico 2013 nel nostro Paese - ha affermato Francesco di Cesare, 
presidente di Risposte Turismo - mostrano come il comparto abbia saputo prontamente reagire alla 
contrazione registrata nel 2012 riavvicinandosi ai livelli record ottenuti nel 2011”. “Dopo la 
parentesi dello scorso anno - ha proseguito di Cesare - il trend di crescita della domanda 
crocieristica sembra essere ripartito e l’Italia, per la qualità della propria offerta turistica, non potrà 
che continuare a essere una delle destinazioni più ricercate nel panorama internazionale, per quanto 
potrà e dovrà fare ancora molto per allineare i risultati al reale potenziale capace di esprimere». Lo 
Speciale Crociere 2013 è disponibile integralmente sul sito dell’Osservatorio Nazionale sul Turismo 
- Ufficio per le Politiche del Turismo (www.ontit.it). 
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AL PORTO DI AMBURGO SETTE GIORNI DI CROCIERE 

Il maggiore evento crocieristico europeo aperto al pubblico, gli Hamburg Crusie Days, e la 
maggiore fiera di settore del Vecchio Continente, Seatrade Europe, cominceranno a collaborare dal 
2015 ad Amburgo. Thorsten Kausch, amministratore delegato di Hamburg Marketing, e Bernd 
Aufderhiede, presidente e amministratore delegato di Hamburg Messe un Congress, hanno 
annunciato questa collaborazione all’Hamburg Cruise Industry Meeting presso la fiera Itb di 
Berlino. In futuro, le due manifestazioni quindi uniranno le forze per organizzare una “settimana 
delle crociere” ad Amburgo, che sarà un evento unico al mondo. Nel medio termine, i contenuti e la 
strategia di questi due eventi verranno maggiormente coordinati tra di loro. L’obiettivo è rafforzare 
la figura di Amburgo come uno dei principali centri crocieristici del mondo. Dunque a partire da 
settembre 2015, l’intero settore delle crociere, dagli esperti di questa industria sino ai semplici 
clienti e turisti, si incontreranno ad Amburgo ogni due anni. 

Nel corso dell’Hamburg Cruise Industry Meeting 2013 all’Itb di Berlino, Kausch ha spiegato che 
«gli Hamburg Cruise Days sono diventati l’evento pubblico più interessante nel settore delle 
crociere. La possibilità di entrare in questo mondo e scoprire di che cosa si tratta, sta diventando un 
valore per l’immagine pubblica di Amburgo. La cooperazione con Seatrade Europe rafforzerà 
ulteriormente la posizione della nostra città come punto di riferimento mondiale nel campo 
crocieristico». 

Inaugurati nel 2008, gli Hamburg Cruise Days trasformano ogni due anni il porto tedesco in un 
grande palco. Nel 2012, la Hamburg Tourismus ha ampliato l’evento: oltre 500 mila persone hanno 
potuto visitare le navi ormeggiate lungo il corso dell’Elba, e di notte l’atmosfera è stata resa 
particolare dalle installazioni luminose Blue Port. 

In futuro, la Seatrade Europe Cruise & Rivercruise Convention, servirà per illustrare le ultime 
tendenze nel settore, mentre i congressi a latere serviranno come piattaforma di confronto per gli 
esperti nel ramo delle crociere. A seguito di questi eventi, i partecipanti saranno in grado di 
sperimentare direttamente sul campo, anzi meglio dire in porto, cosa una nave da crociera può 
offrire. Più di 300 espositori da 50 Paesi si sono registrati per la convention del 2013, tra questi ci 
sono costruttori navali, fornitori, tour-operator, Autorità portuali, società di classificazione, 
organizzazioni turistiche, hotel, società di catering e fornitori di servizi It. 

Per Aufderheide, le connessioni tra i due eventi saranno senza dubbio fruttuose per tutti: «Seatrade 
Europe è l’evento più importante del settore se si esclude quello di Miami. È il posto dove si 
incontrano quelle persone che poi dovranno prendere le decisioni necessarie per orientare l’intera 
industria, si parla con gli esperti, si discute, si sviluppano nuove tendenze. La collaborazione tra 
Seatrade Europe e gli Hamburg Cruise Days trasformerà Amburgo nella maggiore piattaforma 
crocieristica mondiale». 

Ecco l’agenda da qui al 2015: Seatrade Europe si terrà tra il 24 e il 26 settembre del 2013, mentre 
gli Hamburg Cruise Day avranno corso tra l’1 e il 3 di agosto del del 2014. Nel 2015, la nuova 
settimana delle crociere combinerà queste date: Seatrade Europe dal 9 all’11 settembre 2015, gli 
Hamburg Cruise Days dall’11 al 13 settembre, con l’idea di consolidare la settimana delle crociere a 
partire dal 2017. 
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Le reazioni a questa ipotesi operativa, registrate all’Itb di Berlino, suggeriscono che Amburgo ha le 
carte per riuscire nel suo ambizioso progetto. 

Secondo Michael Ungerer, presidente di AidaCruies (gruppo Costa Crociere) «l’idea di mettere 
insieme questi due eventi è a mio parere deliziosa. Questo permetterà sia agli Hamburg Cruise 
Days, sia al Seatrade Europe di attirare sistematicamente clienti per business e potenziali nuovi 
passeggeri per creare un’atmosfera veramente speciale. Arrivare al porto di Amburgo è sempre un 
evento speciale, specie a bordo di una nave. Siamo pronti per farci stupire di nuovo». Ungerer ieri è 
stato premiato all’Itb come “personalità del mondo delle crociere ad Amburgo 2013”. 

Per quest’anno, nella città anseatica arriveranno 173 navi da crociera per circa mezzo milione di 
passeggeri. Numeri in continua crescita dal 2009, con un particolare aumento dei passeggeri 
internazionali. La durata della stagione crocieristica si protrae ormai fino a dicembre. Tra gli 
avvenimenti importanti previsti per quest’anno bisogna segnalare il battesimo della “Europa 2” di 
Hapag Lloyd Cruises il prossimo 10 maggio, in occasione della 824esima festa del porto di 
Amburgo. Le “regine” della Cunard visiteranno la città 14 volte consecutive e sei navi da crociera 
della AidaCruises faranno base sullo scalo tedesco, con un totale di 73 arrivi. 
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In Asia 7 milioni di crocieristi 

Hong Kong - Secondo Pier Luigi Foschi, responsabile di Carnival Corporation Asia, entro la fine 
del decennio i passeggeri asiatici saranno uno su cinque, circa il doppio rispetto a oggi. Nel 2017 i 
clienti asiatici saranno 3,7 milioni, nel 2020 cresceranno a sette milioni. I dati provengono 
dall’Hong Kong Seatrade Cruise Forum. Nella città asiatica a giugno aprirà tra l’altro un nuovo 
terminal. In questo contesto, la controllata Carnival Princess Cruises qui aprirà un nuovo ufficio 
vendite. 

 

Nasce il Cruise ship Centre of Excellence 

Genova - In occasione del Seatrade di Miami, il Gruppo Rina ha lanciato il nuovo “Cruise Ship 
Centre of Excellence”, creato per diventare il punto di riferimento di operatori, progettisti e 
costruttori dell’industria crocieristica. Avrà sede in Italia, negli Stati Uniti e in Asia e, oltre a quelli 
già consolidati di classificazione e revisione progettuale, fornirà servizi innovativi su valutazione 
del rischio ed efficienza energetica. «Intendiamo offrire servizi specifici dedicati agli armatori del 
settore crocieristico - ha dichiarato Paolo Moretti, general manager business line marine del Gruppo 
Rina -. Il “Cruise Ship Centre” riunisce i più grandi esperti nel campo della sicurezza, della 
sostenibilità ambientale e degli aspetti tecnici e operativi delle navi passeggeri. Ad oggi 
classifichiamo circa 40 navi da crociera». I servizi specifici del Gruppo Rina rivolti al settore delle 
crociere vanno dai corsi di formazione del personale alle analisi di rischio e ai servizi per 
l’implementazione delle performance operative e di sicurezza. 
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Porto, il conclave dei privati obiettivo, l’intesa con la Culmv 

Cercasi accordo in porto disperatamente. Il passaggio odierno previsto fra i terminalisti potrebbe 
aiutare a raggiungere l’obiettivo, a condizione però che i privati trovino l’intesa fra loro. Non sarà 
facile, ma d’altra parte il cuore della partita, l’accordo con la Compagnia Unica, merita più di un 
approfondimento, visto che l’obiettivo finale è definire un nuovo assetto dell’organizzazione del 
lavoro. Da mesi, il dialogo fra imprenditori e portuali cammina senza conflitto, nella ricerca di un 
accordo che possa soddisfare tutti quanti. Ora però si tratta di chiudere. Come? Ripercorriamo le 
tappe salienti. Un gruppo di terminalisti, diciamo “più dialoganti” di altri, chiede di dar vita a un 
“articolo 16” 
(impresa di sbarco e imbarco) che possa affiancare la Culmvarticolo 17, vincitrice del bando di gara 
lanciato dall’autorità portuale per la fornitura di lavoro ai privati. Un “16” di modeste dimensioni 
(non più di 50), insomma, che però in quanto impresa possa essere responsabile della sicurezza in 
prima persona, affiancandosi così al terminalista. In parallelo scatta anche la trattativa sul 
conguaglio economico da riconoscere alla Culmv, le cui tariffe sono ferme da anni. Dopo un acceso 
dibattito all’interno dei suoi organi dirigenti, i portuali bloccano la strada alla nascita di un nuovo 
soggetto. Ma ormai il percorso è avviato e quei terminalisti, come il Sech, che fra i primi avevano 
avviato il confronto ora chiedono di arrivare a una soluzione. 

SI PROSEGUE così per mesi, in una situazione di sostanziale stallo, quando a sparigliare le carte 
arriva la disponibilità di una cordata di imprenditori, formata da Sech, Vte e Spinelli, a chiudere la 
trattativa economica con la Culmv. Insieme, i tre soggetti sarebbero pronti a riconoscere 
immediatamente ai portuali, a titolo di conguaglio sulle tariffe, una cifra attorno al milione e 
400mila euro. I tre, pur particolarmente significativi del contesto portuale genovese, non 
rappresentano l’intera categoria. Servirebbe un’intesa globale a fronte della quale, estendendo a tutti 
gli altri terminalisti gli stessi termini del conguaglio,alla Culmv verrebbe riconosciuto un altro 
milione di euro. Totale, 2,4 milioni, cifra che consentirebbe ai portuali di bilanciare costi e ricavi 
nel bilancio 2012. Non tutta la compagine privata, però, accetta inizialmente l’ipotesi, 
inducendo in presidente dei terminalisti, Beppe Costa, a una continua mediazione fra gli associati. 
Nel frattempo, è storia più recente, all’indirizzo di palazzo San Giorgio arrivano due lettere, la 
prima della Culmv e la seconda dei terminalisti, in cui si affronta la stessa materia. La risposta del 
presidente Luigi Merlo è molto netta: non si può autorizzare un “articolo 16” senza prima aver 
esaminato istanze che, al momento, non sono mai arrivate. Ergo, se qualcuno ha idee di questo tipo, 
le formalizzi, considerando però che verranno esaminate tenendo conto delle effettive esigenze 
dello scalo. E’ altrettanto vero che l’articolo 17 va rivisto alla luce delle nuove esigenze del porto. E 
comunque sia, viene ribadito a entrambi, che è finito il tempo delle mediazioni “improprie e 
antistoriche ”. Palazzo San Giorgio non entra nel merito delle questioni economiche, che non 
possono e devono competergli. Ma è chiaro che in assenza di intese sull’organizzazione del lavoro, 
l’authority si attiverà per l’accordo. L’impressione è che palazzo San Giorgio si appresti 
effettivamente a esaminare alcune modifiche all’attuale 17, assegnandogli ad esempio la 
responsabilità diretta della sicurezza su operazioni come il rizzaggio e il derizzaggio. L’ipotesi, che 
passerebbe all’esame del comitato portuale, dovrebbe però essere esaminata dal ministero per 
l’autorizzazione finale (che non è poi così scontata). E’ in questo contesto che, oggi, tornano a 
incontrarsi i terminalisti. L’obiettivo è appunto quello di trovare un’intesa economica che 
rappresenti il punto di partenza per un nuovo confronto, a tutto campo con il mondo del lavoro. 
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Crociere, Genova guida la ripresa nel 2013 crescita record del 25 per cento 
 
IL 2013 per il mercato italiano delle crociere sarà caratterizzato da un ritorno alla crescita. E’ 
quanto ha annunciato ieri Sergio Senesi, presidente di Cemar Agency Network di Genova, in 
occasione dei primi incontri nell’ambito del Seatrade Cruise Shipping a Miami, la principale 
manifestazione mondiale dedicata agli operatori delle crociere. 
Le recenti proiezioni indicano che il 2013 farà registrare un leggero incremento in termini di 
passeggeri movimentati: 11.005.000 unità (+1,91% rispetto all’ottimo risultato del 2012, 
equivalente a 10.798.403 pax). In aumento anche le toccate nave nei porti italiani (4.949 nel 2013 e 
4.897 nel 2012) e il numero di armatori presenti in Italia (56 contro i 47 del 2012). Secondo le 
previsioni, al termine del 2013 saranno transitate nelle acque italiane 151 navi da crociera contro le 
148 del 2012 (+2,02%). Diminuiscono, invece, il numero di porti italiani coinvolti nell’attività 
crocieristica che passano da 66 nel 2012 a 63 nel 2013 (4,54%) per effetto del decreto «Salva 
Coste». 
«Nel corso del 2013 assisteremo purtroppo a una drastica diminuzione se non alla scomparsa degli 
scali in alcuni porti minori, quali Portofino (quasi 50%), Ischia, La Maddalena e Porto Cervo — ha 
dichiarato Sergio Senesi — diminuzione dovuta agli effetti negativi del Decreto «Salva Coste» che, 
in concreto, ha significato la perdita di circa 40.000 passeggeri nel comparto delle crociere di lusso: 
nonostante l’impegno profuso dalle istituzioni locali, gli armatori hanno giustamente preferito 
rivolgersi a destinazioni vicine e maggiormente garantite, favorendo anche così i porti della Costa 
Azzurra e della Corsica». 
L’inversione di rotta per il mercato crocieristico italiano è confermato anche Risposte Turismo, 
società di ricerca e consulenza a servizio della macroindustria turistica. I dati sono stati diffusi in 
occasione della giornata inaugurale del Cruise Shipping Miami 2013, la principale manifestazione 
al mondo dedicata al comparto. A livello regionale, le previsioni per il 2013 vedono confermati i 
primi tre posti delle classifiche 2012 relative alla movimentazione passeggeri (nell’ordine, Lazio, 
Veneto e Liguria) e alle toccate navi (Lazio, Campania e Sicilia). 
«Le previsioni per il traffico crocieristico 2013 nel nostro Paese — afferma Francesco di Cesare, 
presidente di Risposte Turismo — mostrano come il comparto abbia saputo prontamente reagire 
alla contrazione registrata nel 2012 riavvicinandosi ai livelli record ottenuti nel 2011». 
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Esaminate le tasse sulle concessioni demaniali marittime 
 
 
LIVORNO - L’oggetto di questa nuova riflessione è dato da una recente sentenza della Corte di Cassazione, 
Sez. Lavoro, la n.28966 del 27 Dicembre 2011 che, avendo rilevato l’esistenza di contrasto nella 
giurisprudenza della propria Sezione in ordine al significato di una norma (l’art. 
116, comma 8, legge n. 388/00, con riferimento alle due ipotesi sanzionatorie lett. a e b ivi previste), aveva 
rimesso la causa al Primo Presidente per la sua eventuale assegnazione alle Sezioni Unite. 
Con provvedimento reso nel Giugno 2011 il Presidente Aggiunto della Cassazione, invece, rilevato che la 
questione era tale da «potersi presentare in contenzioso sostanzialmente proprio della sola Sezione Lavoro», 
disponeva che gli atti fossero restituiti alla Sezione per l’ulteriore corso. In sostanza, la Cassazione ci dice 
oggi che quando il contrasto giurisprudenziale si può presentare soltanto davanti ad una sezione specializzata 
(come lo sono la Sezione lavoro e la Sezione tributaria della Corte), e non a causa di difformi 
sentenze rese dalle diverse Sezioni, semplici, non può aver luogo l’intervento delle Sezioni Unite. 
Implicitamente, si sostiene dunque che per motivare l’intervento delle Sezioni Unite un contrasto già 
manifestatosi fra Sezioni diverse o una questione suscettibile di pre sentarsi davanti a più di una Sezione, 
perché in caso contrario non ci sarebbe spazio per l’intervento decisorio delle Sezioni Unite. Ma cosa vuol 
dire? Pensiamo per un momento alla questione della tassa regionale sulle concessioni demaniali marittime 
ed al contenzioso tributario che ne è scaturito allorquando la Regione Toscana nel Dicembre 2011 ha 
notificato alle imprese terminaliste toscane gli atti di accertamento per il pagamento della tassa relativa al- 
l’anno 2006, con tanto di irrogazione della sanzione amministrativa pecuniaria. Ebbene la stessa 
Commissione Tributaria Provinciale di Firenze, composta da più sezioni, ha deciso in modo difforme 
casi del tutto identici tanto che oggi pendono i giudizi di appello proposti sia dalla Regione che dalle imprese 
perché alcune sentenze hanno riconosciuto la debenza della tassa ed altre hanno annullato integralmente gli 
atti di accertamento. 
Se per il futuro il problema non si porrà, visto che con la finanziaria regionale per l’anno 2013 (L. R. 
n. 77 del 27.12.12) la norma di legge che istituiva la tassa in parola è stata abrogata, la questione rimane 
per gli anni dal 2006 al 2012 compresi e la speranza di ottenere, almeno in Cassazione, una decisione 
definitiva e soprattutto uguale per tutte le posizioni, identiche tra loro, alla luce della sentenza di cui sopra è 
oggi del tutto tramontata. 
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hina COSCO venderà la filiale COSCO Logistics alla capogruppo COSCO 
 
L'operazione ha l'obiettivo di migliorare le performance finanziarie della società 
 
Il consiglio di amministrazione della China COSCO Holdings Co., la società del gruppo armatoriale 
cinese China Ocean Shipping (Group) Co. (COSCO) che costituisce la piattaforma finanziaria del 
gruppo ed è quotata alle Borse di Hong Kong e di Shanghai, ha approvato la procedura per trasferire 
l'intero capitale azionario della propria filiale logistica COSCO Logistics alla capogruppo COSCO. 
Il valore della transazione dovrà essere determinato dalle parti. 
 
Il Board di China COSCO, manifestando fiducia circa l'approvazione dell'operazione, ha spiegato 
che l'obiettivo della transazione è il miglioramento dei risultati finanziari 2013 dell'azienda e la 
tutela degli interessi degli azionisti, nonché la riduzione del rischio che la quotazione del titolo 
azionario di China COSCO venga sospesa sul mercato delle azioni di tipo A. Da parte sua il gruppo 
armatoriale COSCO ha sottolineato che continuerà ad avvalersi di China COSCO quale piattaforma 
per sfruttare i mercati dei capitali. È previsto che China COSCO detenga un'opzione 
sull'acquisizione di COSCO Logistics una volta che le condizioni generali diverranno favorevoli. 
 
Ricordiamo che, oltre a COSCO Logistics, China COSCO detiene l'intero capitale azionario della 
COSCO Container Lines (COSCON), la compagnia che opera i servizi di linea del gruppo COSCO, 
e l'intero capitale di China COSCO Bulk, compagnia a cui fa capo una flotta di oltre 200 navi di 
proprietà per il trasporto di rinfuse secche che arriva a 400 navi con le unità a noleggio, e possiede 
una partecipazione del 42,71% in COSCO Pacific, società che opera come terminalista portuale 
nonché come noleggiatore e costruttore di contenitori. 
 












